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Germania Federale e Grecia sugli schermi di Locamo 

Una donna 
si risveglia 
Esordio nella regìa di Margarethe Von Trotta e convin
cente film di Panayotopoulos - Oggi il verdetto della giuria 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — «Coloro d ie 
hanno visto il film ne par
lano in termini eccitati, co
me di un'opera fondamen
tale per capire quel che ò 
avvenuto in Germania in que
sti ultimi anni »: cosi l'ulti
mo numero dell'Espresso ac
credita l'esordio alla regia 
di Margarethe Von Trotta 
con II secondo risveglio di 
(lirista Klages presentato 
l'altra .sera, con successo, al 
Festival di Incarno. Si .sa. 
l'i eccitazione * non è una 
buona consigliera per giudi
care alcunché ed è poi asso
lutamente controindicata, di
remmo. per valutare le colt
rici cinema. Nel caso parti
colare. il film di Margarethe 
Von Trotta è proprio la clas
sica occasione in cui consi
derazioni. meriti e demeriti 
vanno .soppesati c< n atten
tissima misura. 

Margarethe Von Trotta, ben
ché al cimento nell'opera pri
ma. è autrice cinematografi
ca ormai collaudata per la 
lunga consuetudine — quale 
attrice - sceneggiatrice e co -
regista — col marito Volker 
Schlondorff di momenti crea
tivi importanti, quali i recen
ti // tvi.so di Katliarir.a lilum 
e Colpo di grazia. Al .suo ri
guardo. quindi, possiamo di
ro che la prova d'esordio vie
ne a compiere coerentemen
te un « lavoro in progresso t, 
JRT .sé medesimo, ricco di in
dicazioni e di segnali rivela
tori. L'ispirazione sincera
mente democratica, l'impegno 
per una battaglia civile va
riamente d i s p i e g a , lo spe
cifico intervento sui casi più 
emblematici dell'attuale real
tà socio politica della Ger
mania Federale sono tutti 
elementi di fondo, ormai ac
quisiti al modo di far cine
ma e, più in generale, di fa
re cultura della cineasta te
desca. 

Da questa « linea di con

dotta ». Margarethe Voti Trot
ta non si discosta nemmeno 
col suo nuovo film // secondo 
risveglio di Christa Klages, 
anche se. va subito rilevato, 
l'impianto narrativo (risalen
te a un episodio realmente 
accaduto) e gli strumenti sti-
listico-espressivi. con i qua
li. in questa stessa opera, .si 
cerca di comunicare il dato 
problematico emergente da 
un episodio di < vita violen
ta 5, lasciano parecchi var
chi a riflessioni quanto mi -
no perplesse. L'innesco di un 
dramma dei nos'rl giorni è 
fornito, nel film. dr. una ra
pina in una banca portata 
ad effetto d<i tre giovani — 
due uomini e una donna, d i r i 
sta Klages, appunto — unica
mente mossi dal proposito <li 
rastrellare soldi per finanzia
re la gestione di un asilo 
per bambin1 condotto secon
do la più avanzata metodo
logia antiautoritaria. 

Di qui si diramano, poi. 
alternatamente motivate e ri
velatrici. le traversie di Chri-
sta Klages che — braccata 
dalla polizia, dopo l'elimina
zione dei suoi giovani com
plici — tenta vanamente di 
realizzare da sola il .suo pri
mo proposito: fornire i mez
zi di sopravvivenza per la 
piccola scuola nella quale è 
ospitata la sua stessa figlio
letta. La donna si lancia co 
si a rotta di collo in situa
zioni estreme dalle quali esce 
solo momentaneamente per 
precipitare subito dopo in nuo
vo impasse. Anche coloro che 
cercano di soccorrerla, un 
giovane prete e una vecchia 
amica, si ritrovano presto im
potenti di fronte alla fuga 
senza scamjx) e senza pro
spettive in cui Chrìsta Kla
ges. anche in seguito a una 
inconcludente esperienza di 
vita collettiva in una coo
perativa portoghese, si inol
tra ormai estranea al mondo 
e a sé stessa. 

Costretta dalla caccia in

calzante della polizia a una 
esistenza sempre più azzar
data. la donna verrà alla fi
ne catturata, ma. sottoposta 
a confronto con l'impiegata 
che ella ha rapinato, tenen
dola sotto 11 tiro della pisto
la. si vedrà, sorprendente
mente, da questa aiutata. Ov
vero. benché visibilmente ri
conosciuta, non sarà denun
ciata ai poliziotti: un gesto 
di complicità tra donne (e 
presumibilmente tra < vitti
me *) non detto, ma abba
stanza eloquente. // secondo 
risveglio di Clirista Klages 
trova compimento cosi con 

I un approdo « aperto > che, 
nella sua intenzionale poliva
lenza, vuole verosimilmente 
indicare un'esemplare le/io
ne su ciò che è oggi vivere. 
sopravvivere o addirittura 
morire nella opulenta e ci
nica Germania di Helmut 
Schmidt e di Joseph Strauss. 

Ora. la perorazione di Mar-
j garethe Von Trotta, in que

sto suo film « dalla parte di 
una donna >, ha sicuramente 
la forza di una prosa di po
sizione sul malessere sotter
raneo e manifesto di una, 
pur contraddittoria, condizio
ne di conflitto con la socie
tà. ma. come già avemmo 
modo di rilevare per il film 
collettivo Germania in autun
no, non possiamo nasconder
ci che questo Secondo risve
glio di Christa Klages si ca
ratterizza più come una rag
gelata e riduttiva constata
zione che come un interven
to, chiaramente motivato, dal
la necessaria meditazione sul 
significato politico-civile del
la dinamica tra le cause e 
gli effetti di una rivolta 

La domanda che sembra 
affiorare nello sguardo atto
nito di Christa Klages. nelle 
ultime immagini del film, si 
riverbera quasi immutata nel
le nostre coscienze, ma senza 
trovare, purtroppo, alcuna 
plausibile risposta. Che senso 
ha avuto o potrebbe avere 
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Precisazioni di Pestalozza 

Preoccupanti 
«distrazioni» 
di Pastorino 

Margarethe Von Trotta in una scena del film tedesco « Fuoco 
di paglia » presentato alcuni anni fa alla Mostra del cinema 
di Venezia. Della Trotta, passata adesso alla regia, é slato 
proiettato a Locamo t II secondo risveglio di Christa Klages > 

tutt'oggi mi gesto come quel
lo di Christa Klages? 

Un'opera, invece, che ri
sulta pienamente convincen
te. pur cifrata come essa è 
nell'intrico di una sapiente 
e puntigliosa allegoria, ci è 
parsa, ad esempio, la pelli
cola greca / fannulloni della 
valle fertile, un film realiz
zato da Nikos Panayotopou
los con un gusto del para
dosso. un sarcasmo e. soprat
tutto, una raffinatezza espres
siva apparentabili. di volta 
in volta, al grande Bunuel o 
al migliore Ferreri . Legato 
a un elemento narrativo esi-
lissimo — la bislacca risolu
zione di una ricca famiglia di 
autoconfinarsi in una villa di 
campa ena dove, tra il rito 
di grevi pasti e un sonno che 
prevarica perfino la voglia 
di vivere, sprofonderà nello 
annientamento — / fannulloni 
della valle fertile ha il chia
ro splendore di un * raccon
to filosofico » permeato di 
humor nero sulla desolata fi
ne delle già « magnifiche sor
ti e progressive > favoleggia
te sul conto della borghesia 
che — specie quella greca 

— per irresolutezza, ignavia 
e conformismo sa trovare, og
gi. soltanto patologiche con
solazioni o addirittura irra
zionali fughe nell'annichili
mento puro e semplice alla 
propria accidia sociale e po
litica. 

Tra le ultime cose qui vi
ste. una segnalazione soltan
to d'ufficio merita il film sta
tunitense di James Tobak 
Dita, poiché, nel suo affan
noso. caotico incedere tra una 
dissennata violenza e incom
prensibili viceiid.-. l'unica co
sa che si salva è il volitivo 
mestiere dell'attore Harvey 
Keitel. Mentre va rilevato che 
l'italiano San contate su di 
noi. contrariamente ai con
sensi della critica, riscossi 
a suo tempo, in Italia, non 
ha avuto qui un'udienza trop
po benevola. Oggi, frattanto. 
dopo le proiezioni dell'Albero 
degli zoccoli (fuori concor
so) e degli ultimi film an 
cora in lizza, la giuria del 
31. Festival locarnese sanci
rà col suo verdetto la fine 
della manifestazione. 

Sauro Borelli 

Ravera 
prepara il 
Festival 

di Sanremo 
SANREMO — E- stato ap 
provato dal Cavigl io comu
nale di Sanremo (con 24 voti 
favorevoli, 4 astenuti e 12 
assenti) , l'affidamento de: 
Festival della Canzone al 
l'impresario romano Gianni 
Ravera. La rassegna canora 
sanremese si terrà 1*11. 12 e 
13 gennaio prossimi al Tea 
tro Ariston. 

Secondo il programma ri: 
Ravera la kermesse canora 
dovrebbe articolarsi m tre 
gruppi- nel primo partecipe 
ranno le canzoni presentate 
dai nuovi autori. I-i paiteoi 
pazione — ha spiegato Gian 
ni Ravera — e aperta a tutti 
gli autori, siarv) essi esor
dienti o no, proiezionisti o 
dilettanti. Tut to il materiale 
sarà ascoltato da una com
missione composta di gior
nalisti specializzati, program
matori. disc-jockey, i quali 
sceglieranno un massimo di 
venti brani. Questi brani sa
ranno poi sottoposti ad una 
giuria popolare formata da 
giovani proposti dal comita 
ti di quartiere della città di 
Sanremo, che sceglierà quat
tro canzoni da ammettere 
al Festival. 

Il secondo gruppo com 
prende le canzoni concorren 
ti dì autori presentati dalle 
case musicali. Da questa ri 
cerca dovrebbero uscire otto 
motivi. 

Nel terzo e ultimo gruppo 
figurano le canzoni non con-
corienti, interpretate dalle 
grandi « vedettes >>. 

La manifestazione prende 
rà il via la sera di giovedì 11 
gennaio con la presentazione 
delle dodici canzoni concor
renti al Festival. Seguirà la 
votazione, che sarà tenuta 
segreta da un notaio. Nella 
seconda serata saranno di 
scena i sei ospiti. La finalis-
sima prevede la riesecuzione 
delle dodici canzoni In gara. 
la votazione iche sarà ag 
giunta a quella della serata 
di giovedì) e. infine, la prò 
clamazione della canzone 
vincitrice. 

Tre anni fa nasceva la SPMT del Testaccio 

Musica: cosa fa oggi 
una scuola popolare 

A colloquio con Bruno Tommaso, bassista, compositore e 
docente di conservatorio - Il compito degli insegnanti 

ROMA — La vicenda delle 
scuole e dei corsi popolari 
di musica inizia nel quartie
re romano di Testacelo circa 
tre anni fa con l'apertura 
della SPMT (Scuola popola
re di musica del Testacelo). 
La scuola, nasce soprattutto 
dall'esigenza avvertita da un 
gruppo di musicisti, di estra
ttone prevalentemente jazzi
stica. di sviluppare la prati
ca di base inaugurata già 
Qualche tempo prima con i 
concerti e gli incontri nelle 
borgate romane, trasforman
dola in un'attività permanen
te 

Da allora, nel corso di po
co meno di un triennio, il 
fenomeno delle scuole popola
ri di musica si e allargato a 
macchia d'olio: ha coinvolto 
m prima persona l'associazto-
msmo culturale (che nel me
se prossimo promuoverà a 
Venezia un convegno nazio
nale sull'argomento), decine 
di musicisti, pedagoghi, musi
cologi. migliaia di giovani 
studenti, assumendo una di
mensione di massa che era. 
ancora nell'autunno del "75 
idata di apertura della 
SPMT), del tutto impensa
bile: ha solteiato problemi 
nuovi ed mediti, evidenzian
do i limiti e le carenze di un 
ordinamento scolastico arre
tralo e insufficiente: ha an
emie. però, registrato al suo 
interno atteggiamenti ambi
gui. Inclh di elaborazione 
talvolta dilettanteschi, ten
denze speculative. 

Con Bruno Tommaso, con
trabbassista. compositore, do
cente del Conservatorio di 
Sassari, principale ispiratore 
della SPMT. abbiamo cerca
to di ripercorrere, tn vista 
del contegno veneziano, il 
complesso :tor di questo am
pio e contraddittorio feno
meno: dalle premesse entu
siastiche dei primi mesi, agli 
sviluppi dei prossimi anni. 

A giudicare dai primi do
cumenti predetti dalla Scuo
la del Tentacelo, il « movi
mento » delle scuole popola-
r. di musica non sì pone ini-
zialmente come alternativa 
ai s s t ema didattico istituzio
nale. quanto piuttosto come 
stimolo nei .suol confronti. 
come movimento di pressione 
per la riforma dell'educazlo 
ne musicale nella «cuoia pub 
M.ca. Po:. :n tempi p:ù re
centi. s: rcg:£t ra un certo 
mutamento A: linea. Di co
sa e determinato, secondo te. 
questo nuovo or.entamento? 

Credo che l'attività della 
Scuola del Testaceo debba 
essere valutata nell'arco dei 
suoi tre anni di vita. Son b: 
$Wta dimenticare che la 
scuola nasce nel 73. e cioè 
m un per.odo di grandi atte-
te. legale anche ali; atto 
ne elettorali delle : .nistre 
tu quegli anni. Da allora la 
situazione t mutata noi evo: 

Bruno Tommaso 

mente, e si può dire che il 
-- microcosmo ••' del Testacelo 
hu registrato e vissuto '. 
cambiamenti, le incompren
sioni e le contraddizioni più 
generali: le tendenze « ribel
listiche*. a volte tutt'altro 
che trnmottvate. dei giovani 
studenti; la delusione per la 
lentezza dei processi di cam
biamento: le difficoltà dei 
partili della sinistra a tra
durre in pratica, nelle isti 
tuzioni. la loro politica cul
turale; le reciproche diffi
denze fra studenti della scuo 
la. m gran parte appartenen
ti ci * movimento .», e abitan
ti del quartiere, e così via. 

In questa situazione gli in
segnanti del Testacelo si so
no trovati m una curiosa pò 
siztone di mediatori; etichet
tati come t revisionisti » nel
le assemblee interne del Te-
>taccio, e come « autonomi 
che fanno casino * nelle riu
nioni del Comune, o dei par
titi. Per quanto riguarda le 
p*emes*c da cui nasce la 
SPMT. e chiaro che c'erano 
motivazioni diverse. All'in
terno del a corpo insegnan
te ' . c'cra la necessità avver
tita da alcuni docenti di con-
sci atorto di operare m ma-
\-er.i p:u libca e pu direi-
tamente legata ad una real
ta ài un nucleo di musicisti 
di socializzare diver*a-nente 
il proprio lavoro. C'era an
che, ovviamente, l'urgenza di 
premere per la riforma dell' 
insegnamento musicale. Oggi 
che la riforma è avviata. 
questa motivazione politica 
decade, e m questo senso le 
scuo'e popolari sono proba
bilmente destinate ad avere 
vita breve. 

Mi pare però che la rifor
ma. pai che costituire di per 
sé una soluzione, apra una 
sene di problemi nella sua 
applicazione: quello della 
formazione professionale de
gli ingegnanti. Ad esempio, o 
quello della popolazione in 

età non scolastica. Dopo que
sta prima fase, che potrem
mo chiamare « propagandisti
ca ». non credi che le scuole 
popolari possano aprirne una 
seconda. « propositiva »: non 
credi, cioè, che l'esperienza 
delle scuole popolari possa 
essere messa a frutto in una 
ipotesi che preveda l'apertu
ra della scuola pubblica al 
territorio, la costituzione di 
laboratori di ricerca, anche 
didattica, o di s t rut ture ana
loghe? 

Set giro di pochi anni cre
do sia possibile lavorare pre
valentemente in due direzio
ni. Una, per così dire, quan
titativa, formando il mag
gior numero possibile di in
segnanti, anche in vista di 
un loro inserimento nella 
scuola pubblica: l'altra, quali
tativa. aggregando musicisti 
attorno alle scuole popolari. 
che possano in futuro prose-
giure autonomamente la loro 
ricerca. Certo, se lo faranno 
m un ambito istituzionale ri
scheranno di rimanere in
vischiati in un «mega orga
nismo» che ne limiterà l'atti
vità; se lo faranno tn un am
bito privatistico, rischeranno 
di fare t ricercatori part-t:-
me. a mezzo servizio, con al
trettanti problemi. Il punto 
è che le scuole popolari ga
rantiscono tn alcuni cast una 
liberta che oggi le istituzioni 
non garantiscono. Basta guar
dare i programmi ministeria
li per t conservatori; con tut
ti gli esami obbligatori che 
ci sono, i margini che resta
no per la sperimentazione so
no ridottissimi. 

A Venezia, come sai. V 
ARCI ha promosso un semi
nario nazionale sull'educazio
ne musicale, al quale do 
vrebbe partecipare un « ar
co d: forze - più*tosto etero 
.eeneo, che va dai docenti d: 
conservatorio, agli ammini
stratori locali, alle forze pò 
litiche, agli insegnane delle 
.scuole popolari e deile scuo
le pubbliche. Credi che un 
confronto cosi « allargato » 
sia opportuno? 

Son posso prevedere cosa 
ai verrà a Venezia. Ti pos 
so dire che un confronto del 
genere è certo auspicabile. 
e che noi del Testacelo cer
cheremo soprattutto di mo
strare come lavoriamo nella 
pratica. Certo, sarebbe preoc
cupante se gli insegnanti 
di conservatorio disertassero 
completamente il seminario. 
come è avrenuto a Genova 
qualche mese fa m un con
vegno promosso appunto dal-
l'ARCI, dal Teatro Comunale 
e dal Conservatorio stesso. 
In una settimana di lavoro. 
fra l'altro piuttosto proficuo. 
a Genova di docenti di Con
servatorio non se ne e visto 
nemmeno uno. 

Filippo Bianchi 

Il Festival delle « clape » in Dalmazia 

Canzoni che celebrano 
il mare e il bicchiere 

La manifestazione è giunta alla dodicesima edizione 
Rivive a Omis la tradizione popolare del canto corale 

Dal nostro inviato 
OMIS — Inondata di sole. 
una ventina di chilometri a 
sud di Spalato, la piccola lo
calità di Omis si specchia 
nell'Adriatico avendo alle 
spalle le montagne che co
stituiscono in pratica la spi
na dorsale della Dalmazia. E' 
uno di quei vecchi centri 
marinari che mantengono an
cora intat to 11 loro aspetto 
di una volta: le casette bas
se in pietra bianca e le lun
ghe e stret te calli. 

In questi ultimi anni nella 
zona si è avuto un Incremen
to turistico, ma la Omis che 
piace e che si fa ammirare 
è quella del centro storico. 
un vero salotto. SI è scoper
to il turismo, ma da queste 
parti la gente il mare ce l'ha 
nel sangue: marinai, barcaio
li, pescatori. Gente alla qua
le non dispiace un buon bic
chier di vino. Ed è quindi 
abitudine degli uomini di O 
mis. alla sera, finito il lavo
ro. ritrovarsi all'asteria o lun
go le r.ve per interpretare 
vecchie canzoni, ispirate tut
te al mare ed al vino. 

Ciò avviene da secoli, ma 
solamente da una decina di 
anni, dodici per l'esattezza, ci 
si è resi conto che il canto 
di queste «c lape» (che :n 
dalmata significa gruppo, e 
con questo nome vengono 
eniamati i complessi corali io 
cali) sarebbe stata — ed ì n 
sultati hanno dato ra,r.one ai 

fautori dell'idea — uria otti
ma at t rat t iva per i turisti. 
Cosi è nato 11 Festival delle 
« clape ». che però si è rivela
to qualcosa di più e di diver
so. Non solo motivo di ri
chiamo per gli ospiti stranie
ri. ma anche, e soprattutto, 
una gioiosa festa della gente 

Alla dodicesima edizione del 
Festival- delle « clape » que
st 'anno hanno partecipato 
ben ventisei di questi com
plessi che nel corso di cin
que serate si sono dati bat
taglia. Dieci « clape » sono 
entrate in finale. L>n plein 
lo hanno fatto quelli di Se-
benlco, che si sono assicura
ti la seconda vittoria conse
cutiva ottenendo il massimo 
riconoscimento sia da parte 
del pubblico, sia da parte del
la giuria specializzata. Al se
condo posto, per il pubblico. 
ed al terzo per ia giuria, è f: 
nita la «c lapa» Maestra] di 
Dubrovnik, mentre il risulta 
to invertito ha premiato quel
li del « Trogir » di Trau. 

A! Festival, come previsto. 
sono stati assegnati : premi. 
ma forse la manifestazione 
rispetterebbe maggiormente ì 
desideri della gente se sì 
concludesse senza vinti né 
vincitori. Tutti quelli, infat
ti. che hanno partecipato al 
Festival hanno dimostrato 
una notevole bravura: ognu
no ha valorizzato le partico
larità delia zona di prove
nienza 

Con i loro canti le « clape » 

(ce n'erano anche alcune 
composte da donne) hanno 
letteralmente entusiasmato il 
pubblico stipato nella piaz
zetta. sotto la luce dei vec 
chi lampioni, mentre ì p.ù 
fortunati avevano la possibi
lità di assistere alla manife 
stazione dalle finestre o dai 
balconi infiorati. Certo il fe
stival richiederebbe un mag
gior «respiro» di spazio; prò 
blema difficile da risolvere. 
poiché trasportandolo altrove 
sicuramente il festival perde
rebbe molto del suo « co 
lore ». 

Composte mediamente d: 
una mezza dozzina di perso 
ne queste o clape P mantengo
no vivo il folklore con ; lo
ro costumi, accompagnando 
il canto con i mandolini. Mo. 
ti portano tipici berretti lo 
cali: alcuni indossano multi 
colori giacche « alia ussaro ». 
altri candide camicie, altri 
ancora magliette bianche alla 
mannara . 

I componenti delle « ci.» 
pe J» dunque anche quest'an 
no hanno fatto rivivere una 
tradizione che da secoli vie 
ne t ramandata di padre in fi
glio. Assieme ai veterani, in
fa t t i hanno partecipato an
che dei debuttanti. Tutti e 
gualmente bravi e meritevoli 
di un caloroso applaudo, co 
me degni di lode sono eli or 
ganizzatorì di questa simpa 
:.ca manifestazione. 

Silvano Goruppi 

PRIME - Cinema 

Treno del pianto senza freni 
j ATTENTATO AL TRANS 
i AMERICAN EXPRESS — Re 
. trista- Dàv.d Lovvell Rich. 
Interpreti: Ben Johnson. Vera 

' Miles. Ben Murphy. Cafcurro-
1 fico Statunitense. 1977. 
I 

Attentato al Trans-Ameri-
can Express e un film cata
strofico. Ma questo si capi
sce subito. 

Quindi, visto che non abbia
mo nessun segreto da custo
dire. diciAmo subito che il 
Trans -American Express vlag-
g.a sui 140 orari, fra le Mon
tagne Rocciose, senza freni. 
Allora, deraglia? 

No. no. non si scompone 
mica. Anzi, affronta una leg
gendaria curva del suo abi
tuale itinerario senza neppu
re un cigolio. Intanto, negli 
scompartimenti, scene di pa
nico, drammi collettivi e pic
cole tragedie individuali ia 

I un g.ovane bombardiere re 
duce dal Vietnam, il vomito 
.v.a .salendo alla testa; per 
una fanciulla che ha una tre 
sca con un aitante padre di 
famiglia, seduto d; fronte con 
prole, lo sconforto é troppo). 
mentre sulla locomotiva un 
vecchio cou-boy p.ange i! ! 
bianco cavallo della sua in [ 
fanzia. e un ferroviere tutto i 
d'un pezzo ricorda quando 
giocava col trenino. Nella ca
bina di regia, ove siede l'or- I 
mai sa t j ro cineasta televisivo 
statunitense David Lowell 
Rich. è buio pesto. 

Infatti , questa catastrofe 
di terza classe é davvero pe
nosa. pateticamente eroica 
come l'incedere del treno nel
la sinfonia del comuni mor
tali lamenti. Ma la colpa non 
è t u t t a da attribuire alla 

scar.-a m.ser.eordia della mac 
china spettacolare. Q J I . non 
mancano soltanto mezzi e 
idee. Grave e. mnanz.tutto. 
quella spec.e di neorealismo 
che permea la vicenda d: d. 
.'astrasi languori, menando il 
f:im verso una vero&imifflian 
za. tu t ta Ìntima, delia medio 
c n t à dei personaggi. D. con 
seguenza. chi vuol essere in
vaso da un credibile ma ip-r 
bolico terrore, guarda con 
freddo distacco tutt i questi 
gemiti da Libro Cuore. Ed è 
un peccato per Ben Johnson 
e Vera Milles. le solile, belle 
cariatidi rispolverate in cata 
strofiche occasioni per dare 
patemi alla platea, che prima 
si chiede « Ma non era mor
to quello? >. poi fa il tifo per 
strappare alla strage il vec
chio amico ritrovato. 

d. g. 

Recentemente il ministro 
dello spettacolo. Carlo Pa
storino. ha rilasciato alcuno 
dichiarazioni ad un quoti 
diano milanese sulla rifor
ma della vita musicale nel 
nostro pae^e. In particola 
re. Pastorino ha toccato i 
temi riguardanti i! finanzia
mento. l'albo professici!» le 
dei rappresentanti degli ar
tisti che dovrebbe risolvere 
i vecchi problemi del media
tore e delie tamo.se agenzie 
di collocamento. Il ministro 
ha anche voluto chiarire la 
sua opinione sull'intesa tra 
i partiti della maggioranza 
governativa riguardo al prò 
getto di riforma. Su alcuno 
di queste questioni, avendo 
rilevato delle discrepanze ri
spetto allo recenti p r o e di 
posizione doi partiti e del 
governo, abbiamo po^to aìcu 
ne domando chiarificatrici a. 
compagno Luijn Postalo/-?». 
responsabile nazionale del 
Settore musica della Se^.o 
ne culturale del PCI. 

- Che coi.i pensi di quo 
sta intervista con il m..n 
stro Pastorino? 

« Le dichiarazioni del mi 
nlstro. preso atto de! suo im
pegno ad arrivare alla n-
forma entro l'anno, almeno 
in un ramo del Parlamento. 
lasciano perplessi e prooc
cupano per come egli pre
scinda, su alcuni punti im
portanti, dall'Intesa tra il no 
stro e gli altri partiti della 
maggioranza. Il ministro i 
noltre afferma alcune coso 
inesatte ». 

— Vediamo quali seno que
ste inesattezze. Ad esempio. 
a proposito della ritortila, il 
ministro afferma che gli e 
stato offerto "un documento 
elaborato dai rappresentanti 
della cultura' ' e non dunque. 
si direbbe, dai partiti della 
maggioranza. Pastorino di 
chiara inoltre di non poter 
accettare "un progetto in 
fiocchettato". Conu stanno 
le coso? 

«Quanto dice il ministro 
non è esatto, perche gli e 
.stato si presentato un testo 

' elaborato dal gruppo di la 
) voro del partiti della mag 
j gioranza che comprendeva 
I parlamentari di entrambe lo 

Camere fra cui, per la pai 
te do! senatore Pastorino, 
l'onorevoie Piccluoni e il M> 
natoro Boggio e per la no 
stra parte le compagne Bo 
nazzola e Scaramucci. Il fai 
to che all'elaborazione abbia 
no partecipato altri espetten 
ti dei singoli partiti (come 
lo stesso o il sovrintendente 
Badim e Carlo Fontana pol
li PSD dà semmai maggior 
forza e significato al docu 
mento cui con preoccupante 
sufficienza si riferisco il m: 
nistro ». 

— Ci sono altri punti, nel
l'intervista in cui Pastorino 
dimostra di non tenere m 
gran conto questo docu 

i mento? 
I « Il sospetto che Pastorino 
I abbia seguito forse distratta 

niente 1 esposizione che par-
I lamentari ed esponenti del 
I partiti gii fecero delia bo/ 

za per un testo di legge o 
addirittura l'illustrazione che. 
in sua presenza, ne foce al 
Convegno di Venezia il sin
daco Rigo, e dato soprattut
to dal fatto che 11 ministro 
attribuisce all'accordo fra i 
partiti l'intenzione di una 
"abolì/ione totale dei gran 
di Enti lirici a favore delle 
Regioni". Si trat ta d: una 
grave distorsione, perche nes 
suno dei progetti dei siriifoli 
partiti e tantomeno l'acce
do hanno minimamente ipo 
Uzzato la "chiusura" de?!i 
Enti lirici. In particolare, ne: 
punti 10 e 11 dell'accordo ci 
si occupa di quelle istituzio 
ni :n senso de! tut to opposto 
a quanto afferma Pastorino 
C e ria chiedersi, allora, seni 
prò che l'intervistatore non 
abbia tradito le sue parole. 
a quale scopo il senatore 
Pastorino faccia dichiaraz.o 
ni che possono diffondere 
preoccupa7icni imrr.of.vate 
nel mondo mus.ca'.c ». 

I! ministro s: dnhiara 
pronto « ad una discussior.o 
democrat ica! , ma finora ha 
d<i'o solo ri-po-ùe burocrati 
che al.a cr.-.i della musica e 
dotru Enti lir.ci in particola
re d i e rosa vuol diro, so 
condo te. il senatore Pa-to 
nno quando afferma cf.e M 
può <- d-scutrre <» i! numero 
dei tredici Enti lirici ita.ia 
n..' 

<t Questa afferma/.one do 
t e p:u:to-to preoccupare 
••G'I.amo r.proporre ia ••<••"-
cJi.a pò r.ica dei ?overn: p^s-
-•«»•... doila riduzione de,.'.' Kn 
t: iir.ci a quat tro o cir.que'' 
Sarebbe grave e rinrr.r:i » , 
bile t. 

— Un'ultima que - ' . c i e 
rr.ed.utore li minestro r .cn.i 
ma i'istituz.or.e d. uno spe 
c a l e albo professionale del 
rappresentanti degli a r m v 
da istituirsi presso il Mini 
stero del Lavoro. Ma non era 
già stato riso'to questo p.-o 

I blema del med.atoriato n*. 
! l'accordo tra i par;.ti? 

« Anche in questo ca-o sor
prende la dismvo.tura dei m -
mitro. Nelle riunioni forma
li avuto con i rappresen-anti 
dei par;:: : de..a magg.oran 
za. P^s'.or.r.o accetto d. e 
scudert i ipotes. dell'albo. 
arcog..endo le obez.on: con
cord. di tut te le forze pò- ' " 
che e in particolare do! r •-
-tro partito Lo stes-o rier-e 
to su.le agenz.e. i. cu; ter•> 
venne e«aminato dai par*. ' . 
o che poi non pa.-.»o al Crr-
s.tflio de: ministri • =q-«»v)̂ » 
s'alo presentato, a detta e. 
Pastor.no. come p rege rò 'T 
legge», n o i faceva cenno a'. 
albo profe'&iona.e. Questo 
invece ora rispunta. C:ò mi 
pare del tutto arbitrario S* 
rA allora tanto più jnd.»pen-
sabile discutere approfondi
tamente tut ta la questione 
del mediatorato pr.ma di an
dare ad un provvedimento !c-
g:3.at:vo ». 

re. g. 

Lettere 
all' Unita: 

« P i ù fantasia» 
nella raccolta 
(H abbonamenti 
Caro direttore. 

vorremmo un po' di spa:io 
del giornale per dire un paio 
di cose su di esso, e più pre
cisamente sulla possibilità e 
urgente necessita di aumen
tarne gli abbonati e la diffu
sione in questa diHiclle fase 
politica. 

Sappiamo tutti che il /irt
elo della campagna abbona
menti è sempre sfato un mo
mento importante nella vita 
rfett'Uniti. Detto ciò, vorrem
mo però richiamare l'atten
zione dei compagni su un ti
zio assai vecchio, ma su cui 
vale la pena tornare proprio 
perchè non ancora superato. 

Il vizio che ripetono in 
po' tutte le nostre organizza
zioni è quello che in tutto il 
periodo dedicato alle feste del
la stampa, è proprio l'organo 
del nostro partito che frosee 
col restare tn diserte. Sol 
vediamo ut sostanza la mai.-
canza di una saldatiti a ti a 
l'impegno del partito nell'at
tività di proselitismo e di tes
seramento. tra le .stesse ini
ziatile politiche nell'ambiti* 
dei festival e la campagna ab
bonamenti al (jioinaie. Kppme 
vi sono degli spazi per l mue-
mento del numero dt abbona
ti. Busti pensare alla divari
cazione che esiste tra la dif
fusione domenicale e quella 
degli altri giorni. Questa dif
ferenza e certamente molto 
difficile da colmare, ma a 
maggiore ragione occorre allo
ra puntare all'abbonamento 
come strumento per conqui
stare alla lettura de//1Jnita 
nei giorni feriali il lettore do
menicale. Occorre avere, a no
stro patere, molta fantasia 
nella raccolta degli abbona
menti. valutando le forme più 
idonee a seconda delle situa
zioni locali. £" importante it-
prendere alcune esperienze 
positive del passato come 
quella degli abbonamenti fat
ti dalle sezioni territoriali ai 
locali pubblici. 

Ma all'interno delle stesse 
sezioni, per esempio, quanti 
membri del direttivo hanno 
un rapporto quotidiano con 
/'Unità? Pochi, soprattutto nel 
Mezzogiorno; pertanto anche 
qut si possono sperimentare 
forme di abbonamenti di 1-2 
numeri alla settimana della 
durata di 6 mesiun anno per 
ciascun componente del diret
tilo. E' necessario perciò un 
grande impegno e un diverso 
modo di lavorare, superando 
i limiti del passato nel con
durre la campagna abbona
menti. Solo così possiamo raf
forzare /'Unita e con essa la 
politica del partito, anche in 
vista dell'importante scadenza 
del quindicesimo Congresso. 

VANNA CONTINI 
ORAZIO DI TOMMASO 

(Roma) 

Critiche per gli 
aumenti ai medici 
ospedalieri 
Cori compagni, 

sono uno studente tn medi
cina che ha la fortuna, a tan
ti altri negata, di poter fre
quentare un reparto ospeda
liero. Parlando con il perso
nale medico del reparto, ho 
potuto seguire la vertenza the 
i sindacati autonomi del me
dici ospedalieri hanno porta
to avanti nei confronti dello 
Stato per il rinnovo del con
tratto. Ilo visto così che quel
lo stesso governo che parla 
tanto di costo del lavoro per 
toccare la scala mobile degli 
operai (classe che, unica, di
mostra forse troppo senso di 
responsabilità nell'attuale mo 
mento di cristi, non ha esi
tato a concedere aumenti che 
hanno toccato le ltrfOuQ lire 
mensili a medici che. oltre
tutto, hunno condotto la lo 
ro tertenza in maniera ir
responsabile e corporato a 
Teniamo presente che le ri
chieste più elevate portate n 
vanti dai sindacati autonomi 
erano di « appena » 150 f>00 li
re mensili per i medici a lem 
pò pieno. 

Questa condotta del got er
ro mi pare semplicemente 
vergognosa e forse secondo 
me il nostro giornale non ha 
parlato sufficientemente della 
conclusione di questa vertenza 
e del giusto sciopero che il 
personale paramedico oderei 
te alla confederazione CGIL-
CISL-UIL ha fatte, per prò 
testare contro queste infami 
storture. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Salemi • Trapani i 

Perchè i giudizi 
positivi sul 
Piano edilizio 
Cara Unità. 

ho letto ti giudizio durici-
mn sull'equo car.o-.e esprcuo 
dilla Confederazione naziona
le della proprietà edtltzui e la 
ridicola decisione della presi 
denza di quella organizzazio 
•ne di dimettersi dalla carica 
per protesta. 

Son ho letto però nulla del
la Confedtltzia sul Piano edi
lizio. Come matT Eppure si 
Uattz di vi proiiedir:er.to 
r.oterole, che permetterà — 
come è siato sottolineato dal 
r.oUro giornale — la costru
zione o il risanamento di e.'-
meno centomila alloggi l'anno. 

C. Q 
» Roma ) 

E' vero, i rappresentanti del
la proprietà immobiliare han
no espresso un giudizio duris-
s.rr.ri saila lejge di eouo ca
none, seguito dalle dimissio
ni della presidenza. A quanto 
ci risulta — almeno fir.ora — 
nulla hanno detto sui Piano 
decennale per l'edilizia resi
denziale, rl.e è diventato leg
ge dello Stato e che. per la 
prima volta nel nostro Paese. 
programma i finannamenti 
per la casa. 

Giudizi nettamente positivi. 

invece, sono stati espressi dai 
sindacati dei lavoratori, dalle 
cooperative, dall'Associazione 
degli IACP e dei consorzi re
gionali. dal SUNIA (sindacato 
unitario dogli inquilini). A 
questi giudizi si è aggiunto 
quello delPANCE. l'assoclazio-
IIP dei costruttori edili, che 
ha definito il Piano un « fatto 
importante e positivo» ohe 
« per l'edilizia convenzionata 
e agevolata nel primo qua
driennio t'7$-'t*li pi evede uno 
stanziamento di 2S0 miliardi 
di lire, cajxice di attiva
te complessivamente investi
menti per oltre quattromila 
miliardi ». (e n ). 

La posizione del PCI 
su scala mobile 
e pensioni 
Caro direttore. 

un gruppo di deputati della 
IX' ha elaborato e pi esentato 
una proposta per bloccare la 
"VUi'fi mobile ile parole usate 
sino dtiersc ria di blocco *i 
tratta II ministro Scottt 
iIK> ha proposto di sgancia
te le pensioni dat salari te 
sulle pensioni don ebbe anche 
orciaie i! sud.tetto MIHCO </<•/ 
la scala nobile > 

E' ridubbio c'ie tali propo
ste. che lerujonu ad aqatun-
gersi a fatti già m atto qua 
li l'aumento del fticzzo della 
luce elettrica, del telefono. 
del gas. dei trasporti, ecc. e 
allo sblocco dei fitti, se do
lessero jxissare darebbero un 
nuovo colpo alle condizioni dt 
i ita dei lavoratori e dei pen
sionati (non quelli dotoi. 

Questa linea della IX' non 
sorprende; sorprende invece 
ti silenzio del PCI su tali pro
poste. /.'Unità sn//a pnmu quo 
sttoite si limita a riportare la 
notizia sotto ti titolo « Scala 
mobile- i de per in tetto » 
sema esprimere tuia precisa 
posizione, mentre sulle peristi^ 
in riporta la posizione della 
Federazione sindacale ttedi 
l'1'nita (/,-/ 2S luglio e del ..' 
luglio)• punto e basta. 

Questo silenzio del Partito 
è iriuccetttibite. E' necessario 
che il PCI esprima sulle sud
dette questioni delle precise 
posizioni senza delle quali si 
lascia campo libero alle insi
nuazioni più pericolose e alle 
illazioni che si spargono già 
a piena mani di un accordo 
del Partito sulle posizioni del
la DC, il che produce incer
tezza. disorientamento, sfidu
cia tra i compagni e le masse. 

ANGELO CASADIO 
(Ravenna) 

I-a posizione del comunisti 
sulla scala mobile k stnta ri
badita sullT'nifd. e recente
mente. dal compagno Napoli
tano nella intervista che ha 
aperto il giornale domenica 
'M luglio. Per le pensioni vi 
sono state prese di posi/ione 
pubblicate npl passato anche 
recente (ad esemplo, in occa
sione del dibattito in Parla
mento sulla abolizione delie 
scale mobili anomalo pensio
nistiche). In particolare le 
proposte fntte dal ministro 
Scotti sono state esaminate 
dettagliatamente dal nostro 
Partito. Come vedi, non 
e esatto sostenere che come 
comunisti siamo assenti su 
questioni che sono di grande 
rilievo. (/ t.) 

Non dimentica 
le vecchie 
vittorie unitarie 
Cari Unità. 

ho notalo che /'Avanti! u 
sta trasformando ogni gioi
vo. tn un continuo ctesccndo. 
ri un organo d agitazione u»l 
ticomunista per eccellenza 
Ceiosia soctaltsta per la no
stra (ontriua ed incessante 
crescita, che io dulia scissio
ne di I.norno del 19.'1 ad og
gi' 

Orbenr chi ha coli)a dei 
suoi peccati, pianga se stes
so Cena volete, a me duole 
sinceramente farlo notare, an
che perche quando PCIPSl 
lattatami) unttt, entrambi au
mentavamo eli toti Sei lon
tano Ì<ij2 io ero segretario 
politico delle sezio^r del PSl 
di Adel'ia. e quelle vittorie 
unitane non si possono fa
cilmente dtmcnlnarr Quindi 
esorto questi compagni ad es
sere sempre uniti con noi co
muni.*'! e senza gelosia aìcu-
nu (Hi dico di non abbocca
re ancora una io/fa aliamo 
insidioso e traditore che la 
IX: — persino con l'aiuto dt 
Montanelli — sta tendendogli 
con tanta grazia in quelli gior
ni. Voler ripercorrere la stra
da antica e oggi molto peri
coloso perché e carica di dios
sina che lentamente anelena 
e uccide 

Attenti dunque, compagni. 
rerch* l ora e grave per la 
noxlra Italia Quindi, oggi più 
che mai e necessaria la piti 
salca unità della sinistra- nel 
vostro Paese, domani, ahimè, 
potrebbe essere troppo tardi. 

enn questo augurale con-
t'jln, fraternamente saluto 

ALFREDO LUCARELLI 
'Adeifia . Bari) 

Prima li hanno 
beffati, 
adesso Io scorno 
Stonar direttore. 

quelli dell'F.SEL. senza nes
sun preainso. senza nostro 
benestare d'ingresso, si sono 
introdotti nella nostra proprie
tà Hanno proxocato danni 
notevoli alle colture, alberi 
domo tradicati, alberi di ca
stagno bruciati, alberi di quer
cia distrutti. Chiediamo il ri
sarcimento. Ebbene, solo ades
so. dopo quattro anni, st è 
giunti alla conclusione della 
pratica, con una liquidazione 
di l're 4200. Per il ritiro dt 
questa somma, necessitano do
cumenti e altro per vn impor
to complessivo di lire 25 000. 
La beffa e lo scorno. 

LINO SFILIO 
(Linguaglossa . Catania) 
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